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Numero di pubblicazione 2452, 


REGIO DECRETO-LEGGE 16 novembre 1925, n. 2182. 


. Modificazione agli articoli 1 e 2 del R; decreto-legge 15 otto: 
* bre 1925, n, 1337, pianordante L'amialezione: di personale nel ruolo 
tecnico d' artiglieri ar 


VITTORIO EMANUELE III 


- PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA ( NAZIONE 
“da ‘RE D’TALIA 


Vista la 70 10° luglio 1910, n. 448, che istitnisce il servi- 
zio tecnico ed il corso superiore tecnico di. artiglieria e suc- 
‘ cessive” modificazioni; 

Visto il R. decréto 7 gennaio 1923, n. 12, relativo all’ordi- 
namento del Regio esercito e successive modificazioni ; ; 

. Visto il R. decreto 30 dicembre -1923, n. 2986, riguardante 
il reclutamento degli ufficiali in servizio attivo permanente; 


Visto il R. «decreto 15 ottobre 1925, n. 1837, riguardante. 


ammissione’ nel ruolo tecnico di artiglieria ; H 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta ‘del Presidente. ‘del: Consiglio dei Ministri, 
Nostro Ministro ad interim per gli affari” della. guerra, di 
‘ concerto col Ministro per.le finanze; 

Abbiamo decretato: e ‘dearettimo: 

) > 

Articolo unico. 


“agli articoli 1 c_2 del R. decreto dB ottobre 1925, n. 1837, 
sono sostItuiti'i seguenti : * dr 
‘| « Aît. I. — E’ data fncoltà al alinistro per la guerra, in 
deroga agli ‘articoli 1 e 7 della legge 10 luglio 1910, n. 448, di 
ammettere al corso superiore tecnico dell'arma di ‘artiglieria, 
mediante‘concorso per titoli: 

a) ‘ufficiali in servizio attivo. permanente, di qualunque 
arma di grado nòn superiore a quello di maggiore (e per que- 
st’ultimo”grado toh anzianità non anteriore a quella posse 
duta dall’ultimo maggiore appartenente al ruolo tecnico di 
artiglieria ‘alla data di pubblicazione del presente decreto) 
che siano già in possesso della lauréèa in ingegneria, in elet- 
trotecnica, o. in chimica o che abbiano ultimato con distin- 
zione i corsi della Scuola d'applicazione d'artiglieria e ge 
nio è prestino,. od abbiano -prestato per due anni almeno, lo- 
l devole ‘servizio in qualità di aggregati i) comandati al ruolo 
’ tecnico d’artiglieria; 

d). laureati, militari 0 non militari, in ingegneria mecca- 
nica; in'elettrotecnica o in ohiinica industriale, purchè non 
abbiano oltrepassato il 28° anno di età alla data di pubblica- 
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zione del bando di concorso e soddisfino alle altre condizioni 
‘richieste dal bando medesimo. * 

‘ « Il numero degli” ufficiali in servizio attivo permanente di 
cui alla lettera @) che potranno essere ammessi al corso :su- 
periore tecnico, surà stabilito e ripartito per i vari gradi con 
decreto Ministeriale. 

« Il numero degli ammittendi al corso superiore techico 
dei laureati di cui alla lettera d) è fissato în 23 ». d 

« Art. 2. — Il corso superiore tecnico sarà ripartito in due 
periodi, di cui il primo, della durata di due anni, di inse- 
gnamento teorico ed il secondo della durata di un anno, di 
prova pratica presso gli stabilimenti dell’arma. Da questo se- 
condo periodo potranno essere dispensati gli ufficiali già ag- 
gregati o comandati al ruolo tecnico. 

« Ai predetti ufficiali che, per esigenze di servizio, non 
potranno frequentare il corso superiore tecnico, può essere 
accordato, per decisione del Ministro per la guérra, di presen- 
tarsi agli esami senza obbligo di frequenza o di- frequentare 
un successivo corso, su proposta delle autorità gerarchiche ». 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 


Orliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 16 novembre 1925. 


VITTORIO EMANULLE. i 
l MussoLINI — VOLPI. - 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 16 dicembre 1995. 
Atti del Governo, registro 243, foglto 103. — GRANATA, E) 
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Numero di pubblicazione 2453. 


REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2383. 
‘ Riordinamento del Regio istituto industriale « Alessandro 


Volta” » di Napoli. 


— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ‘ 
RE D’ITALIA 3 


Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordi. 


“namento dell’insegnamento industriale; 
dI 


Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il 
regolamento per l'applicazione del Regio decreto anzidettò; 

Visto il'R. decreto 28 marzo 1915, n. 466, concernente Ja 
classificazione del Regio istituto industriale « Alessandro 
Volta » di Napolì; 

Visto il.decreto Ministeriale 28 giugno 1924, registrato al 
la Corte dei conti il 5 luglio 1924, registro n. 6, foglio n. 166, 
che fissa 11 tontribato del Ministéro e degli Enti locali nella 
misura richiesta per l’applicazione al personale delle tabelle 
di stipendio previste dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3144; 

Viste le deliberazioni in data 26 agosto del comune di Na- 
poli, quella del 1° agosto 1924 della provincia di Napoli, e 
quella in data 3 ottobre 1924 della Camera di commercio di 
Napoli: 

Sentita la 8° Sezione del Consiglio superiore per listru- 
zicne agrar ia, industriale e commerci: ale; 


‘ Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
‘l’economia nazionale di concerto con il Ministro Segretario 
di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


.Il Regio istituto industriale « Alessandro Volta » di Na- 
fpoli comprende quattro sezioni con corsa quinquennale cià- 
scuna, per periti meccanici, per periti elettricisti, per periti 
edili, e per periti di industrie chimiche. Al Regio istituto so- 
no annessi una scuola di tirocinio a corso triennale per ag- 
:giustatori, tornitori, fucinatori, fonditori, meccanici ed elet- 
itricisti, c corsi per maestranze elettriche cd edili, clettro- 
teoniche e ceramiche. 


\ Art. 2. 


Le esercitazioni pratiche ‘degli alunni si compiono in una 
officina meccanica, in un laboratorio elettrotecnico, in un 
laboratorio tecnologico e di prova dei materiali e in un la- 
boratorio di chimica industriale, in un laboratorio edile ed 
‘in un laboratorio di fisica, chimica generale e meccanica an- 
nessi al Regio istituto. 


Art. 3. 


Il personale titolare della Scuola si compone di un diret- 
tore, di un vice direttore (direttore di scuola di tirocinio) di 
diciotto insegnanti, di otto capi officina, di quattro assistenti, 
di quattro pottocapi, di due segretari, di un applicato. 

‘Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli everi- 
tuali inseguamenti da affidarsi per incarico e le spese glo- 
bali per il personale avventizio di officina, di amministrazio- 
.me e di servizio. 

“» Al mantenimento annuo della Scuola concorrono; 

‘'.. il Ministero dell’economia nazionale, con L. 448,700 
il comune di Napoli, con L. 115,088.50; 
la provincia di Napoli, con L. 36,691.20 ; 

: . la Camera di commercio di Napoli, con L. 19,120.65. 

Il comune di Napoli resta obbligato, inseguito delle deli- 
‘berazioni prese all’atto della istituzione della Scuola, a for- 
nire alla Scuola stessa i locali e provvedere alla loro mami. 
tenzione ed alla fornitura dell’acqua, dell’illuminazione e 
del riscaldamento. 

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri- 
buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche. 


Art. 4. 


À 


Il Consiglio di amministrazione è composto di due rappre- 
sentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con decreto 
del Ministero saranno ammessi a far parte del Consiglio di 
amministrazione i rappresentanti degli altri Enti che cou- 
comano con contributi fissi al mantenimento della Scuola, 
con le norme stabilite dall'art. 28 del regolamento. 


, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
‘Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ngvembre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 


NAVA — DE’ STEPANI. 


Visto, 1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 dicembre 1025. 
Afli del Governo, registro 215, ‘foglio OR, GRANATA. 
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Numero di pubblicazione 2454, 


REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2179. 

Protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei -mo» 
delli e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che Dgursrazze. nella 
VII Fiera campionaria di Milano dell’aprile 1926, 


VIFTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


NAZIONE 


Vista la legge del 16 luglio 1905, n. 423, concernente la. pro- 
tezione temporanea delle | invenzioni ‘industriali e dei modelli 
e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e dectetiamo : 


‘Articolo unico. 


Le invenzioni industriali c i modelli e disegni dì fabbrica 
relativi ad oggetti che figureranno nella VII Fiera campio- 
naria che si terrà in Milano nell'aprile 1926, godranno della 
protezione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, 
n. 423. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 riovembre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — BELLUZZO. 


Visto, 4 Cuardosigilti: * Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, uddì Î5 dicembre 1925. 
Atti del Governo, registro 243, foglio 99. — GRANATA. 


a 


RELAZIONI ce REGI DECRETI: 

Scioglimento dei Consigli comunali di Pomigliano d'Arco {Na 
oli), dì Saluggia (Novara), di Orciano di Pesaro (Pesaro), di 
( Reno (Verona), di Roccapalumba (Palermo) e di Tivoli 

oma 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Etato per gli 
affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 26 otto- 
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Pomigliano d’Arco, in provincia di Napoli, 


MAESTÀ, 


Un’inchiesta eseguita nel luglio scorso, ha rilevato numerose @ 
gravi irregolarità rell’andamento dell’Amministrazione del comune 
di Pomigliano d'Arco; trascurati i pubblici servizi © particolar 
mente la” viabilità, il cimitero, la neliezza urbana; gl’'impieghi mu- 
nicipali conferiti quasi esclusivamente a parenti o ad amici degli 
amministratori; gli appalti delle opcre pubbliche .e la distribuzione 
dei medicinali ai poveri eseguiti con criteri di partigianeria; irre- 
golare il funzionamento degli uffici municipali, anche a causa della 
colpevole tolleranza degli amministratori verso il personale; in ge- 
nere tutta l’azione dell'’Amministrazione inspirata prevalentemente 
a finalità personali o di partito. : 

Tali addebiti furono debitamente contestati. all’ Amministra. 
zione, che non ha potuto opporvi esaurienti giustificazioni, mentre 
il malcontento che, da tempo, scerpeggiava fra la popolazione con- 
tro di essa è andata di recente accentuandosi a causa dell'atteggia- 
mento fazioso da essa assunto, e che ha determinato, nell'am- 
bienie locale, tale eccitazione da cosutuire un grave cd imminente 

i minaccia per l'ordine pubblico, 


4940 
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"LA prevenire ed evitare il ripetersi dì incidenti ‘ché ebbero già 
2 fot e e che potrebbero avere più serio conseguenze, oltre 
che «per la necèssità' di porre riparo, con adeguati ‘mezzi, al disor- 
dine della civica azienda, si rende, pertanto, indispensabile lo scio- 
giimento del Consiglio ‘comunale; ed a ciò provvede lo schema di 
decreto che ho HONore di sottoporre all’Augusta firina della Mboestà 
Vostra, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro daino di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Visti gli articoti ‘. 23 e 324 del testo unico della legge co- 

. munale e provinciale, approvato con R. décreto 4 febbraio 


1915, n, 14$, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928, 


n. 2839; 
ADDIO decretato e decretiamo : 


Art. Lo 
.-T1. Consiglio comunale di Pomigliano d’Arco, in provincia 
‘di Napoli, è sciolto. 
‘Art. 2. 

Il signor comm. Eugenio Lombardi è nominato Commis- 
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 


Art. 3. 


Alì predetto Commissario sono conferiti 
siglio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


i poteri del Con- 


FEDERZONI. 


Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 


affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 15 novem-. 
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 


Saluggia, in provincia di Novara. 
MAESTA, 


L'Amministrazione comunale di Saluggia, sorta dalle elezioni 
del luglio 1924, ha svolto, sin dall’insediamento, azione irregolare e 
faziosa, attuando provvedimenti di carattere spiccatamente parti- 
giano, abbandonandosi a rappresaglie contro gli avversari, e pre- 
giudicando gli interessi della civica azienda. 

Tale situazione, inasprendo le competizioni fra i partiti locali, 
ha determinato una pericolosa tensione di animi che ha già dato 


luogo a vivaci contrasti e che desta gravi preoccupazioni per ill 


mantenimento dell’ordine pubblico. 

Poichè, ad evitars e prevenire te gravi conseguenze che da tale 
anorinale stato di cose minacciano di derivare, appaiono necessarie 
eccezionali misure, ho l’onore di sottoporré all'Augusta firma della 
Maestà Vostra lo schema di decreto che provvede allo scioglimento 
del Consiglio comunale ed alla conseguente nomina’ di un Regio 
commissario. 


VITTORIO EMANUELE III 


GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti di articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 


DER 


1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923 
n. 2839; Ì 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


. 


Art. 1. 


Tl Consiglio comunale di Saluggia, 
vara, è sciolto. 


in provincia di No 


Art. 2. 


Il signor cav. dott. Giovanni Rastellino è nominato Com 
missario straordinario per l’amministrazione provvisoria @ 
detto Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio cc 
munale ai termini di legge. 


Art. 3. 


Al predetto Ciaisiiieadio sono conferiti i poteri del Cons 
glio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della csecuzion 
del presente decreto. 
Dato a Roma, addì 15 novembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. . 
FEDERZONI. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per g 
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 2 noven 
bre 1925, sul ‘decreto che scioglie il Consiglio comunale < 
Orciano di Pesaro, in provincia di Pesaro. 

1 / 

MAESTA, 


Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell’Amm 
nistrazione comunale di Orciano di Pesaro, ha rilevato, nella g 
stione della civica azienda e particolarmente nella concessione « 
esecuzions di lavori comunali, gravi irregolarità e abusi, che hahr 
dato luogo a denuncie all'autorità giudiziaria c alla conseguen 
emissione di mandato di comparizione contro il sindaco. ca 
consiglieri 

Tale stato di cose, accentuando le animosità e i contrasti fra 
partiti locali, ha determinato urna situazione talmente tesa che n 
maccia di degenerare in gravi perturbamenti, e che pone la ra; 
presentanza elettiva, csautorata di fronte alla popolazione o ridot 
per dimissioni 2 dieci sui quindici consiglieri assegnati al Comun 
nella impossibilità di funzionare. 

Anche ragioni di ordine pubblico, olive alla necessità di assic 
rare il normale svolgimento della vita municipale, rendono pertan 
indispensabile lo scioglimento del Corsiglio comunale con ia co. 
seguente nomina di un Regio commissario; cd a eiò provvedo - 
schema di decreto che lo l'onore di sottoporre all’Augusta firm 
della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario' di Sta! 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge c 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbra 
1915, n. 148, modificfto con R. decreto 30 dicembre 192 
n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


1ì Consiglio comunale di Orciano di Pesaro, in province 
di Pesaro, è sciolto. 
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Art. 2. 


-Il signor cav. dott. Marcello Bartolotta è nominato Com- 
rissario straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
etto Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio co- 
nale ai termini di legge. 


Art. 3. 


14 


Al: redtto Commissario sono conferiti i poteri del Con- 


iglio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
el presente decreto. î 


Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


relazione di S. PE. il Ministro Segretario di Stato per gli 
‘affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del 2 novem- 
‘bre 1925, sul decreto chie scioglie il Consiglio comunale 
«di Veronella, in provincia di Verona. 


MAESTA, 


1 profondj dissensi mamnifestatisi fra gli amministratori del co- 
une di Veronella ce A vivace e difiuso inalcontento che lu loro 
ione ha provocato nell'ambiente locale, hanno determinato, dap- 
ima, uno stato di disagio, poi, una vera crisi, con le dimissioni 

undici consiglieri, compreso il sindaco cd alcuni assessori, sui 
mi assegnati per legge al Comune. 

In tale stato di cose, mentre la rappresentanza municipale non 
in grado di funzionare, non appare opportuno di indire la solle- 
ta convocazione dei comizi per far luogo alle elezioni suppletive, 
fe' non porterebbero alla costituzione di un'Amministrazione vi- 
leed omogenea. 

Si rende, pertanto, 
munale con la conseguente nomina di un Regio commissario; 
la ciò provvede lo schema di decreto che ho Tonore di sotto- 
Mro all'Augusti firma della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA . 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
sr gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 824 del testo unico della legge co- 
unale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
)15, n, 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1928, 
,' 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


NAZIONE 


Art. 1. l 
Il Consiglio comunale di Veronella, in provincia di Ve- 
ma, è sciolto. 

Art. 2. 
Il signor cav. uff. Nicola AHamura è nominato Commissa- 
o straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
omune fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
: termini di legge. 
NI Art. 2. 
Al predetto Commissario sono conferili 
glio comunale. 
M Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
31 presente decreto. . 


i poteri del Con- 


Dato a Sari Rossore, addì 2 novembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


indispensabile lo scioglimento del Consiglio | 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario ai Stato per gli 
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 5 novem- 
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Roccapalumba, in provincia di Palermo. 


MAESTA, 


Un'inchiesta di recento eseguita sul funzionamerio dell’Ammi- 
nistrazione comunale di Roccapalumba, ha accertato l'abbandono 
dei servizi pubblici o particolarmente di quelli attinenti alla ma- 
rutenzione delle strade e del cimitero, alla pubblica illuminazione 
e all'igiene dell'abitato; il dissesto delle finanze comunali, carat 
terizzato da un rilevante disavanzo di amministrazione; la irrego- 
lare compilazione dei ruoli delle tasse locali, che dànno ur gettito 
di gran lunga inferiore a quello previsto; la mancata esazione dei 
residui attivi Inoltre le previsioni del bilancio vengono sovvertite 
da un largo abuso di storni e di inpirguamenti, mentre alla ero- 
guzione delle spese si provvede sovente mediante buoni provvisori, 
©’ stato ancora rilevato che ai pasti vacanti in organico viene sop- 
perito, per fini partigiani, con personale avventizio, che l’elenco 
dei poveri è stato compilato in base a criteri «di evidente favori. 
tismo, che le liste elettorali non vengoro modificate in conformità 
alle decisioni delia Commissione provinciale elettorale. 

D'altro canto lu rappresentanza elettiva, la cui attività era ane 
data a mano a iano inmiserendosi a causa dei dissensi manife- 
statisi ira gli clementi che la compongond, trovasi ora nella im- 
possibilità di funzionare iper le ‘dimissioni finora rassegnate da 
undici consiglieri, compreso il sindaco, sui venti assegnati al 
Comune, e per lo stato di grave disagio in cui si trovano i consi- 
glieri rimasti in carica, invisi alla maggioranza della popolazione. 
Le corirodeduzioni fornite dal Consiglio, in seguito alla contesta» 
zione degli adddebiti, sono risultate insufficienti, 

Non essendo possibile, data la particolare situazione locale, far 
luogo alla sollecita convocazione dei comizi per la reintegrazione 
della rappresentanza municipale, ed occorrendo, d'altro canto, prov- 
vedere, con adeguati mezzi, alla riorganizzazione della civica 
azienda, si rende indispensabile lo scioglimento del Corsiglio co- 
munale con la conseguente nomina di un Regio commissario. 

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto- 
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 3293 e 324 del testo unico gGella legge 
comunale e provineiale, approvato con R. decreto 4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 80 dicembre 
1923, n. 2899; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


Il Consiglio comunale di Roccapalumba, in provincia di 
Palermo, è sciolto. 


Art. 2. 


Il signor rag. Oreste Minneci è nominato Commissario 
straordinario per amministrazione provvisoria di detto. Co- 
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 

Art. 3. 


AI predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con: 
siglio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 


del presente decreto. 
Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


«trasse ‘origine ‘Amministrazione comunale di Tivoli, 
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Politico ali Sè n Ministro” RAME di Stato per sai 
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 15 novem- 
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Tivoli, in provincia di Roma. 


“MAESTA, 
‘Gravi +dissersi manifestatisi fra gli esponenti dei partiti da cui 
hanno de- 
terminato, in seno ad éssa, una situazione di profondo disagio che 


ha avuto serie ripercussioni nell'ambiente locale, accentuandone i. 


Contrasti « ‘provocandovi vivo fermento. 
Poichè, data la ‘tensione degli animi, la permanenza in carica 
della rappresentanza elettiva minaccia di dar luogo a gravi pertur- 
bamenti; appare indispensabile, per gravi motivi di ordine pubblico, 
lo scioglimento del Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo schema 
di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Mae- 
stà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO 5 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti di articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
«munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato ‘con R. decreto 30 dicembre 1928, 
n. 2899; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


DI 


Il Consiglio comunale di Tivoli, in provincia «di Roma, è 
sciolto. 


Art. 2. 


Il signor gr. uff. dott. Bartolomeo Andreoli è nominato 


Commissario straordinario per l’amministrazione provviso-. 


ria di detto Comune fino all’insediamento del nuovo Consi- 
glio comunale ai termini di legge. 


x 


Art. 3. 


_ ” “ 
A) predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi- 
glio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
‘del presente decreto. i 


‘ Dato a. Roma, addì 15 novembre 1923. 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDERZONI. 


i 


DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1924. 
Esperimento di un nuovo denaturante generale degli spiriti. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 

Veduto Part. 20 del testo unico di leggi sugli spiriti, ap- 
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924: 

Veduto l’art. 118 del regolamento, approvato con R. de- 
creto 25 novembre 1909, n. 762: 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane e del 
le imposte indirette; 


Art. 1. 


.Come denaturante gènerale degli spiriti destinati ad usi 
industriali oltre a quello già approvato è ammesso, in via 
di esperimento, quello preparato secondo la formola brevet. 
tata dal prof. Vittorio Villavecchia e dal dott. Riccardo 
Belasio, 


Art. 2. 


Per ogni cttolitro di spirito da adulterarsi con grado al- 
coolico non inferiore a 909, saranno da aggiungere litri tre 
del nuovo denaturante anzidetto. 


Art. 3. 


Il prezzo del nuovo denaturante generale, per oghi ettoli- i 
tro di spirito da adulterare, è fissato nella misura di L. 24 


Art. d. 


A richiesta degli interessati potrà continuare a farsi uso 
del denaturante generale attualmente adoperato. alle condi. 
zioni di prezzo e d’impiego già in vigore. 


Art. 5. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella Gacectta Ufficiale.‘ 
del Regno. 4 


Roma, addì 14 novembre 1924. 


Il Ministro: A. DR’ STEFANI. 


DECRETO PREFETTIZIO 11 dicembre 1825. 


Proroga di poteri del Commissario straordinario di Borca, 
Cadore. : 


————n 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 


-Veduto il R. decreto 11 settembre 1925, col quale venne 
sciolto il Consiglio comunale di Borca Cadore; 

‘ Ritenuto che il Regio commissario non ha potuto AACOTA 
sistemare le finanze comunali, ì pubblici servizi è non è an. 
cora ristabilita la calma necessaria per far luogo alle ele. 
zioni; 

Visti gli articoli 328 della legge comunale e provinciale, te- 
sto unico 4 febbraio 1915; n. 148, e 103 del RR. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2839; 


Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di: 
Borca è prorogato di 3 mesi a decorrere dal giorno 11 dicem- 
bre 1925. 


Belluno, addì 11 dicembre 19235. 


Li 


Il Prefetto: E. FassIni CAMOSSI. 
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| n° I a 
| 
| IA. 


I 
1 Id. 


Isernia 
Larino 
i ra. 
; Sora 
Catanzaro 
i Id. 
} Monteleone” 
i Id. 
: Id. 
| Nicastro 
‘ Chieti 
Larciano 
‘ Como 
ra. 
Id. 
Id. 
Ia, 
Ia. 
Ia. 
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Comune 


Segue Afta epizootica. — 


Casiel Guelfo 
Dozza 


{Imola 


Medicina 


{Mordano 


Acquafredda 
Bovezzo 
Brandico 
Carpenedolo 
Calvisano 
Comezzano 
Cossirano: 
Lonato 
Montichiari 
Montirone 
Nave 
Rezzato 
S. Fufemia 
S. Virgilio 
Torbole Casugl 
Travagliato 
Visano 
Virle Troponti 
Castrezzato 
Cazzago S. Mar 
Chiari . 
Cologne 
Ludriano 
Orzinuovi 
Palazzolo 
Rudiano 
Scarpizzolo 
Urago d'Oglio 
Villachiara 
Portese 
Raffa 
Salò 
Codignano 
Cigole 
Goglione 
Gottolengo 
Manerbio 
Pontevico 
Quinzaro d'Ogl 
S. Gervasio 
Seniga 
Verolavecchi: 
S. Vince. al Vi 
Montefalcone si 
td. 
Sora 
Sellia 
Taverna 
Drapia 
Mileto 
S. Costantino 
Sambiase 
Chieti 
Ortona. 
Buccinigo 


Cernobbio 
Como 

Gaggino 
Gironico 
Lurago d'Erba 


Cerano Intelvi © 
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Specie degli animali 


Numero 


wwabueo 


IPIETTI 


re DITTTI 


Lu Lil l È9 DO LO (O re By DI dr CELIO ip DO LI to 


delle stalle 


Nuovi 
denunziati 


MS DO doni heal fa E di den 


PERI 


toto 


Lo LI ti o Lib 


I 
DIE 


5? 


: I 
CI LO 19 pò a LO 


| 


—__ 


LE Us di he 
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—_r———_—_————@@€<& eee e Numero 
i Se . Nu:ero _. = 
i | delle stalle d | delle stallo 
o pascoli £ | © pascoli 
É infetti E infetti 
2/95 2808) 
PROVINCIA CIRCONDARIO ’ COMUNE o Ei 3 È sé PROVINCIA CIRCONDARIO ComuNE 2 E 5 s 3 
‘% Us] . LI aa 
FIFEHIEE g|pé3| 33 
S |Izolzs g 420 za 
2 o Zig & g è ® È 
Da E E) ta $ mis u-] 
Q lè È 
Segue Afta spizootica, Segue Afta epizootica. 
vi . . : (2) 
©) Como Lurato Abbate | B li — Gremona Cremona Cingia de’ Botti | B 21 - 
e e e e 
a. TS : ci . . - 
ta: Id. Palanzo B| — 1 id, Id, Genivolla — |B}i — 4 
Ta. Id. Piazza S. Stef. | B 1 1 Id. i Id. Grumello Crem d 2 a 
Ia. i id. i Pigra B 42] — Id. i Id. Olmeneta - 2 
Id. I Id. , jRogeno B 1}; — id. 14. Pescarolo B | _ 2 
Ia Id. | Solbiate B Ip Id. i Ia. Pieve S. Gac !B| 1} 2 
tà. Id. : Tavordo B 4 3 Id. Id. Pozzaglio B 6| 2 
Id. Lecco | | Annone B 3| — Id. Id. Sesto Cremon. B 3| — 
Id, id, Asso B 1} - Cuneo Alba Barbaresco 5 5 1 
Id. ; Id. Casatennovo B = id. | {d. Bra pr 
Td, | Ia. Cernusco Lomp | B | 4 1 Id. Ia. Cossano Belbo |B 1| -— 
la. 14, Galbiate B 1|- ta. i ta. Guatene D ci 1 
Ta. . ecco | 2} — d. : 2 
14. la. ‘Oggiono B' 1|j — Id. | Cuneo Caraglio { B tic 
Jd. 1 |Olgiato Molgor. 5 = 1\ si I ti: co D i 4 
i . i Osnago i —_ s È Pos i 4 i 
ti 1a. Sala 5 Barro Bi 1i — Id. i Mondovì Montanera B i — 
Ia. | ta. Verderio Infer. | B | DE Id. id. Morozzo B i F 
Ia, id. . | Verderio Super. | B | vi — Id, Ia. LSoi, de 5 4 a 
Id. | Varese | Abbiate Guazz. B 1) Id. ta. illan. Mondovì xo se 
! Ia,: fa. i Angera B 7] — rd. Saluzzo Barge B 
Id. { Id. i Barasso | B 2| — id, Id, Cavallermagg. |B ; Fa 
Id. ra. | Barzola B e] 14. Ia, ni E i a 
Id. ‘ Id. i Bedero Valcuv. È — : Id. d Manto: i i ; 
Id. | Id. Besozzo — _ > h Mr il 
Td. da | Brezzo di Bed. È i = ta. sa, Racconigi D iu Do 
1° n, an B ir Id. Ia. Savigliano Bi: 1| — 
Id. Ha [CNS io B Ì — Li: ho oi o 5 | i 1 
la. i (CE Clivio tend . Ì 5 CIZ DI 
Id. Id. Cugliate B 1) — Ia. | la Villanova Sol. | B | 1 — 
Ia | ld Cuvio B | - 1 | Ferrma ; Cento Cento B 4 4 
Ia. i ta | Gornate Infor. Bi! 9| — id, | td Poggio Renat. |B 2 — 
1a, i 1a. Ispra i Bj — 2 Ia. Comacchio Migliarino Bj 1 
là. td, Laveno B 2| — rd. Ferrara Argenta Bi 15 3 
a. | Id. “TMaigesso B 15} rà. fa. Berra Bi, 2 1 
Ta. la. Malnate Bi li 2 1a. td. | Bondeno (B! 12) 6 
; 1 toi Marzio B | 1} — Id. Id. ‘Copparo ;B! 26] 1 
Id. la Masciago Bi 1| 1 ld. Id. [Ferrara (Bi H) 7 
e ’ » AIA I D i b 
Id. i ld. Mombello L. M. | B | u| a Id, CR ei 
i ! ta i B n da Id. i ra. Ostellato Bb 1 2 
SE 1: i Ia ta o Borghi BI 11 — 1d. ta Portomaggiore ! B 1 4 
# 1a, 14. [rarose du { B 5 Firenze : Firenze Agliana i B ili 
1a ; “oldomi ! Bj wi? 1 Id A Id Bagno a Ripoli | B 3 1 
Ià., i Id, Voldomiro Li po Di so (N Lon | i a 
SRI e a glo Inc b | 9 i: 1a. i Ia, Calenzano Bj i 1 
si la: Ul . 3 SD. » i DE v) i Si hi È : Ì B ni 
Cremona [Casalmaggiore Casalmaggiore B Li L Di 4 1d. i | BI 9 ; 
. Ià. ' Id. | Casteldidone B; Qi — d. i 3 i z7uole [gr i 
Id. Id | Gussola, «Bi | d id. là, Pelago _ 
Ida ra. Martignana Po B: 4! 5 1a. Id. Pontassieve | 3 li — 
” ì Piadan: i e| 1 1a Id. Reggello = 
Id. | | ta. Piadann Bi 20 ; egg i DE 3 3 
Id, ! ra. DNaIola del Ro I È 7 | 3 di | ta: Fanano o È i ; > 
iù i loastara B 3 ; » Id. i 1a. Scarperia B I _ 1 
Id. 1 1d. Torr. del Pizzo | B 4! 1 n. Id. Sesto Fiorent. B 1 i 
Id. i td Vho Bi 3) 3 ra. Id. Tavernelle ——;Bj 1 
1d, Crema © Doveri Bj 1} — Id. ta Vicchio È È 3 
Id, | sa. Montodine B I -_ 3 ui SO LARDO | L | D 3 
ca | ui Pat A i i B RN A ra. Id. | Pistoia B|] 4 
Ta i nie B i 1 _ ra. i San Miniato Castelfiorent. B 3 4 
To Id, Soncino — B | ci 5 Id. I ld. Empoli ;jB 1 3 
1a. ta Spino d'Adda B; 0 1 Id. Id. Mortnione | i ì i “i 
Id. cremona Castelverde B I 1 I 1 1d. | Li. fai Miniato | = | 
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i 
Provino 3 
n] 
i 
(17) 
Segue Afta epizootica. | Segue Afta epizootica. 
Firenze San Miniato San Mumiato o0| I Lucca Castelnuovo G. | Pievefosciana BR 2 1 
Foggia Foggia M, S. Angelo 18 2|- {d. Lucca Barga B 1] — 
id. S. Severo Apricena .B$ 2, — Id. Id. Borgo a Mozz. | KR 1] — 
Id. td. Cagnano Var. BS 3] — id. ld. Buggiano B Lr .— 
Id. Id. Carpino B gia Id. ld. Camarore B 1] — 
Id. Id. Ischitella 18S 3 15 ta. Id, Capannori 1 B 6 1 
id, Id. Rignano Garg , B Pia ld. Id, Coreglia +B| — 2 
Id, Id Vico del Garg. |BS 8 | [GA Id. Forte de’ M, B 2| — 
Forlì Cesena Borghi | B 1 2 Id. Id. Lucca B 6i — 
Id. Id. Cesena , B 96 20 Id. 1a. Monsummano B : CI pes 
Id, la. Cesenatico | B 4 4 Id. Id. Pescaglia B L:.;— 
Id. Id. Gatteo BI 29 4 1a. Id Pietrasanta | B 7 1 
. 1A, Id. Montiano :B 1 1 Ia Id. Ponte Bugg. B Lila 
id. td. Roncofreddo B 2 4 ld. Id. Porcari B| — 1 
td. id, Roversano | R 2 2 LS Ia. Seranuzza B 6 1 
id. ra. S. Mauro 1B!' 10 10 | Macerata /2) |Camerino Camporotondo |R 1 1 
ta. td. Savignano »B 38 16 Ià. la Castel Raim. B 1} — 
i É td. Sogliano È 1 2 la DEE Belforte del C. {Bj — 1 
rd. orlì Bertinoro 23 3 Cingoli B 1| — 
Id. td. Civitella B| 6 1 ld. Ia. Esanatoglia B| - 1 
Id. ta. Forli B' 10] 73 Id. ld Ficano | B 1] 
Id. Ia. Forlì i mpopoli B 31 _— Id Id. Matelica B _— 1 
ld. la. Meldala B 1 2 ui. Id. Monte Fano B 1|— 
Id. td. Teodorano B 1 4 rd. Id. Monte S. Mart. | B 1{— 
lu. Rimini Cattolica iB|l — 1 Ia. ta. Penna S. Giov. | B di 
Id. Id. Misano ! B 6 6 Id. Id. S. Severino B cal 1 
Id. id. Mondaino | B 3] — LOR Id Tolentino B 30) — 
la ld Monte Colombo | B 2| — | Montova Mantova Acquanegra BI! 2 3 
la, td, Montescudo \Bl 1 sa. Id, Asola B| — 3 
Id. id, Morciano B GI Id. Id. Bagnolo +‘ B 5 3 
td ra, Ricctone B)j 3| Ia. la, Borgoforte B 4 6 
Id. td. Rimini i B 8 1 Id. Id. Borgofranco | Bi — 1 
Id. Id. Saludecio 1 B Il Ia Id. Bozzolo B 2 1 
Id, ta. S. Clemente B 4} Ia. ta, Canneto IB| — 2 
Id. Id, S. Giovanm I B 3 6 Id. } [d, Carbonara ‘B 2 _ 
Id. Id. Santarcangelo | B 9 6 Ia Ta. Casalmoro B — _; 1 
Id. Rocca S. Case |Bagno di Rom. . B 6 3 1a. id. Casalromano ‘Bi 5 2 
ta. Id. Castrocaro Bi — 1 Id. Id. Castelberforte ,B. 1| — 
Friuli Udino Camino di CB 1 1 rà, ra. Castel d'Aro —B| — 1 
Genova Albenga Calizzano , B 9 2 Id. | Id. Castel Goffredn B 1 4 
[GA id. Casanova B| - LI ta. rd. Ceresara jB| — % 
Id. Id. Garlenda ‘'B|l- 10 Id. Id. Commessaggio ‘' B 5 1 
Id. Id. Ortovero ;B| — 8 Id. | Id. Curtatone | B | 4 8 
10. Id. Villanova «BI — 10 Id. | Id. Dosolo B5! 15 25 
Id. Chiavari Chiavari B| — 1 Id. | rà, Gazzuolo poi ab 
Id, Genova Campomorone ‘ B 3 3 ld. \ Id, Goito B Î bia 
1d, Id. Pontedecimo B' 1} — Id. ; Id. Gonzaga Bi 28 46 
Id. Id. Rivaro:o BR _ 2 LU | Id, Magmacavallo B ] ‘—_ 
Id. rà. i Torriglia ‘B — 12 la. | Id Marcaria , B 16 1 
Grosseto Grosseto Gavorrano 1B' 5} — 1d. i Id. Mariana B _ L 
ra. Id. Grosseto , B 5 4 1d. | Id. Medole B 3 1 
Id. Id. [Massa Mantt, ,B! — 8 1A, Î Id. Moglia B 16} 21 
Id, Il. Orbetello (B. 1i — Id, Id. Motteggianu +B' 23: 3% 
la Id. Roccalbegna , B 21 3 14, | Ia. Pegognaga 185! 19] 4 
Id. Id. fd. O I. _ lù. I Id. Pieve di Cor BR 4! v 
Id. Id. Id. UN II Id. Id, Poggio Rusco B, ì 2 
Id. Id. Seggiauo B' 1, — Ia, Irl. Pomponesco Bi — 4 
Id. ld, | Sorano B di -- Id. | la. Quingentole Bj Ù 3 
Importa Imperia Carpasio B -- 4 Li I Li Quisie!lo B! 13 Il 
fd. id. id. spo — 8 Li | la. Redondesco i B$ 1 1 
Id. Id, i Ranzo ' B 4 5 Li | I Revere BR Sd! 7 
ta. S. Remo i Cerrana Cp -- 3 Ia. ) LI. \ Rivarolo igsl 22 () 
Livorno Livorno i Livorno 8 16 3 Ul } ia Rodio B' PAPERS 
Id. td. Id. N De Li Id. Roncoferraro Bi 3 | L 
Lucca Castelnnovo G | (Castelnuovo 3 I -- li Lì Roverbellu B| 4 2 
Id. Id. i Castighone 3 "I I INA | Ul. Saboioneta Î BR I Li | 12 
i 


I i | 
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| : Numero E Numero 
Li “ | delle stalle " “3 | delle stalle 
& | © pascoli £ | © paseoli 
à infetti | infetti 
s A s 
sen 1 fai e 10 _ 
dZF08i 2 ProvIncIa CircoNnDARIO zo fi a 
s |ds0| sf 3 (835) 8 
e [83/38 2357) 38 
$ ES | #8 $ 2 siza 
sgSE © Calia A 3 
Segue ‘Afia epizootica. 3 ; Segue Afta epizootica, 

Mantova © © |Mantova S. Benedetto — B 7 5 {| Modena Modena Ravarino B 12 8 
la. Ida, S. Giacomo Bj 1 Id. la. S. Cesario B 22 16 
Id. Id. S. Giov. del D. |B|' 1 1 id. Id. Sassuolo B 10 3 
Id, Id. S. Giorgio B 1 1 Id. Id. Savignano B 2 
Ia, Id. S. Martino A. B 2 1 Id. Id. Soliera B 16 16 
1a. IGR Schivenoglia B 1 1 ‘Id. Ia. Spilamberto B 36 24 
Id. Id, - Serravalle B 1} — Ia. Id. Vignola B Il 2 
Id, td, Suzzara B 24 7 ld. Pavullo Fanano B 4| — 
Id. Id. Viadana B 1 2 Id. Id. Monfestino B _ 2 
Id. Id. {Villa Poma B|—- 1 Id. Id. Montese B 21 _ 
Id, . ta. Villimpenta Bj — i Id. Id. Pavullo B 10 2 
Id. Id. Virgilio B I 2 Ia. Ia. Sestola {4 B 3| — 

Massa e Carr. |Massa ; Aulla B 6|i — Id, Id, Zocca B 2| — 
la. Id. Carrara BI 5 — Napoli Napoli Barra BI — 2 
14. Id, © Licciana B 20) — Id. [d Torre del Gr. B — 6 
Id. i Ia. Massa B 12 :2 Novara Biella Groglia 83 _ 1 
Id. Id. Tresana R 2 8 Id. ‘Id. Magnano B 1 3 
Id. Pontremoli Mulazzo B 7] — Id. [d. Mottalciata 3 1| - 
Id. Id, Villafranca B 2 1 Id. td, Sandigliano Bj — 6 

Messina Messitia Messina B} — 2 Id. td. Verrone B| — 1 

Milano Abbiategrasso |Abbinategrasso B 1 2 Id. Domodossola —|Domodossola B 1 1 
Id, Id. Albairate 'B| — 1 Id. Novara [Biandrate B li — 
Ia. Id. Corbetta B 1 1 Id. la. Borgomanero B 5 ci 
1a, Id, Cuggiono B| — 1 rà. Id. Casalino B i 1 
Ia. Id. Lacchiarella B 2 1 td, Id, Cavaglio d'Agì. {Bj — 1 
1A. Id. Magenta B| — 1 Ia. rd. Cerano B 1 1 
Id. Id, Motta Visconti | B| 14 1 Id. Id, Divignano B 13 a 
ta, Id. Zelo Surrigone | B I 1 ta. Ia. Galbiate Bji_- | _.8 
Id. i Gallarate Casale Litta |B| — 1 la. Id. Invorio Infer. Bi - L. 
rà. Id. loggiana {B| — 1 Id. la, Novara Bi 3° 
id. Id. Solbiate Amo .|Bj| — I Id. Id, Oleggio Bc 5 
ra. | Lodi Borghetto L. B| — 5 ta. rd. Pombia B 1} - 
Id. rd. Casteln, B. l'A. B| — 1 Id. | ra, Romagnano S. | B bios 
Id. ra. Comazzo :B| — 1 Id. rd. Sozzago Bi — 1 
ra. - Id. Galgagnano B 1 1 td. 1d. Trecate B 5 1 
Id. Id. Livraga Bi — 1 ta. Varallo Cellio B bj 
Id, Ia, Lodi Bj — 2 ra. Vercelli Bianzè B 4|- 
Id. Id. | Lodivecchio | B 6 1 id. td. Gifflenga B 3 
Id. Id. Meleti | B 1 2 Id. Id, Lamporo iBi — LI 
Id. la. Montanaso B 1 Ì Id. rd. Livorno Ferr, | B 1 1 
Id. Td. Orio Litta Bi — 1 id. la. Santhia Dl = 3 
Id, Id. S. Rocco ld PL {B| — 1 Id. Id. Vercelli :iB| 3 
Td. ra. 7elobuonpers. | B 1 ì Id, È ra. vHiurboit i B 1 1 

«Modena. Mirandola Cavezzo i B 16 5 Padeva Padova Brugine B 1 1 
Id. Id. Concordia i B | 7 5 Id. +. id. i Galzignano 3 i 1 
Id. Id. Finale i B 6 10 Id. ra. Legnaro : B dii e 
ta, ra. Mirandola iBf 16 4 rd. Id. sarà | B 1| —- 
Id. ra. S. Felice B 3 9 td. Id. Massanzago : B 1 — 
“Id, Ia. S. Possidonio B 2 5 Id, Id. Megliadino Sv. {B| — LI 
td, Ia. S Prospero B 15 9 Id. rd, Monselice 'Bl — 1 
Id Modena Bastiglia | B 14 5 Id. Id. ‘* iPadova : B 1 1 
Id. Id. Bomporto B 46 15 Id. ra. Pernuncia : B 2) — 
Id, 1a, Campogalliano | B 43 17 Id. TR. ‘ {Piazzola Bf — 1 
IA, Id. Camposanto | B 5 1 Id. rà. _ {Sant'Elena :B| — 1 
Id. Id. Carpi i B 2337 Ia. Ia. Ponte S. Nicolo | BI — 1 
Ia. Id. Castelnuovo B| 170 6 Ia. rd. Sant'Angelo Bi — l 
Id, Id. Castelvetro B 46 27 Id. [GA Saonara Bi — 1 
Ia, Id. Fiorano B 5 1 Id. Id. Teolo :B|l — 1 
Ià. Id. Formigine i B 53 22) Palermo Palermo Palermo :B} — 1 
ta rà. Maranello | B 2 2 | Parma Borgo £. Donn.|Borgo S, Donn | B 1 2 
Ià. ra. Marano Bi — 1 Id. Id. Busseto i B 2 7 
id ta. Medolla Bi 3 5 Id. IA. Fontanellato | B li — 
ta. 1a. Modena Bj 214| 69 Id. 3 IA. Fontevivo { B 4 4 
Ia. Id. Nonantola | B 16} 12 td. rd. Medesano : B 2! 5 
id. - Ta. Novi B 13|. 8 tà. Id. Matti | B li - 
Id. Id. Prignano I B I | 1 Id Id. Noceto i B 9 Î ‘ 
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Pavia 
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Numero i 


CIRCONDARIO 


Segue Afta cpizootica. . 


Borgo S. Donn. [Pellegrino P. 


Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
td. 
Borgotaro 


Id, 
_|Mortara 


Pavia 


Polesine Parm. 
Roccabianca 
Salsomaggiore 
San Secondo 
Sissa 

Soragna 


‘Trecasali 


Varano 
Zibello 


‘ {Albareto 


Borgotaro 
Calestano 
Collecchio 
Cortile 
Felino 
Golese 
Langhirano 
Lesignano 
Mezzani 
Neviano 
Parma 

San Lazzaro 
San Pancrazio 
Sorbolo 
Tizzano 
Traversetolo 
Vigatto 
Cassolnovo 
Dorno 


Gambarana 


Gravellona . 
Gropello 
Mezzanabigli 
San Giorgio 
Semiana 
Suardi 
Tromello 


{Vigevano 


Zerbolò 
Albuzzano 
Badia 
Bascapè 
Carbonara 
Carpignago 
Casorate 
Cava Manara 
Chignolo Po 
Cura Carpign. 
Filighera 


.{Fossarmato 


Gerenzago 
Landriano 


Lardirago 


«| Linarolo 
-|Magherno 


Mtrabello 
Monticelli 
Pavia 

Pieve Albignola 
Pieve Porto M. 
Roncaro 

San Nazzaro 
Sant'Alessio 
Santa Cristina 
San Zenone 


Specie degli animali 
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{e — _ ————_ ——_ __rr—r——— 


Numero 
delle stalle 
0 pascoli 
infetti 


i 


© -- 
dgal 3 
Tio S 

s EI 
{= 50] 38 
35° za 
8°] 8 


— 11 
Geova | mito 


1 
7 
10 
3 
6 
7 
15 
1 _ 
1 1 
25 16 
21 1 
16 2 
1 = 
11 5 
5 10 
1 3 
1 
SA 
1i — 
—_ 2 
—_ 2 
1 —_ 
1] 
- 1 
1 2 
— 3 6 
_ 1 
— 1 
1 2 
_ 1 
1) — 
a 9 
1 1 
4 | 1 
DI 3 
1 RI 
L 1 
8 2 
1 o | 
4 2 
=» Ì 
I Nasi 
4 2 
LI 2 
5 1 
3 2 
2 1 
2 1 
LI 1 
Ì 2 
Deli 
00 EA 
2 2 


Qwe 
deli fi DA GI e DI LI de pn dà LO 0 


5 | delle stalle 

£ o pascoli 

‘A infetti 

è | --_—-— ——m 

sm DOO 
PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE % |A 2a *% 

d (Casi 

2 |# E] 38 

o isgsgZzo 

È £ 6/4 Gi 

(CA g Sa 

gi ve: 3 

È 
Segue Afia epizootica. 

Pavia Pavia Scaldasole B| — 1 
Id. * Id, Sommo B bj — 
Ia. Id. Torre d’Arese B 1| — 
Id. Ià. Torre del Mang. | B 1 i 
Id. Id. Torre d’Isola B 4 4 
Id. Id. Torrevecch. Pia | B — 2 
Ia. Id. Valle Salimbene | B I — 
Id. Id. Vidigulfo B 3| — 
Ia. Id. Villanterio B If — 
Id. Id. Vistarino B 2| — 
14. Id. Zeccone B 1 1 
Id. Ia. Zerbo B 3 3 
Id. Voghera Arena Po B 2 1 
Id, Id. Barbianello B 1} — 
Id, Id. Bressana B Li — 
Id. Ia. Broni B 2} — 
Id. Id. Casanova Lon. | B 1] 
Ia. JA. Casei Gerola BI — 1 
Ia. Id. Casteggio B 2] 
Id. Id. Codevilla B 1| — 
Id, Id. Corana B| — i 
Id. Id. Godiasco B 1| -— 
Ia. Ià. Montecalvo B 1.| — 
Ia. Ia. Rivanazzano B 2] — 
Id. Td. Santa Maria B L| — 
Ia. Ta. Stradella B| — 3 
Id. Id. Torre del M. B li — 
Id. Id. Voghera B 3 | — 

Perugia Orvieto Monteleone B 6 ‘2 
Id. Id, Orvieto B 34 1 
Id. Perugiù Bastia B : 1 
Id. Id. Marsciano ‘BR 6 2 
Ia. Id. Panicale B 4 1 
‘Id. Ia. Perugia R 2 
Ia. Ia. 4Todi B 6 k 
Id. Id. Targiano B| 4 
1a. Terni Nerni B 6 3 

Pesaro-Urbino |Pesaro Cartoccto B bia 
SQ, Id. Fano B 2 3 
Id. Ia. Firenzuola DB hi 9 
Id. Id. Gabicce B 3 3 
Id. Id. Ginestreto B 3 
Id. Id. Gradara R (n 3 
1a. Id. ‘Montericcardo BI — 2 
Id. Id. Montelabbate . |P 3 3 
Id. Id. Pergola B 1 2 
Id. Ia. Pesaro B 4 6 
Id. rd. Pozzo Alto B 4 4° 
Id. IA. Saltara B - 2 
Id. Id. S. Angelo in L. | p 4 4 
ra, Id. Tomba di Pes. | p 3 3 
Id. Urbino Cagli B _ RI 
Id, Id. Colbordolo B 1 3 
Id. IA. Fossombrone B ù tI 
Ià, IA. Montegrimano B = 2 
Ia. Id, Pian di Meleto | p Qi e 
Id. ra. Urbino B 3 3 

Piacenza Piacenza Acazzano n 5 Sa 

: fd. Hill. A!seno B = 1 
sa. id. Besenzone Bi 4 9 
Id. ra. Borgonovo Bi I 4 
Id. ra. Cadeo Bi 5 5 
Id. ra. Calendasco B I 4 9 
Id. Id. Caorso B 4 3 
Id. Id. Carnanofo. B | 6 7 
Id. Id. Castel S. sicv. B | 3 5 
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crt rene 


va 


tra 


. Provincia 


CIRCONDARIO 


COmunE 


Segue difta cpizootica. 


Pisa 


Ravenna 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
rd. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

- Id. 
Id. 

Reggio di Cal. 

rà 


Reggio nell'Em. 
Id. - 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Piacenza 
Id. 

Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Pisa 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Volterri 
Id. 
Id. 
Id. 
Matera 
Faenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Lugo 
Id. 
Id. 
Id. 
ia. 
Id. 
Id. 
Raventea 
Id. 


| Palmi 


Id. 
Guastalla 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Castelvetro 
Cortemaggiore 
Fiorenzuoia 
Gazzola 
Gragnano 
Gropparello 
Lugagnano 
Munticelli 
Piacenza 
Podenzano 
Ponte dell'Olio 
Pontenure 
Rottofreno 
San Giorgio 
Sen Pietro 
Sarmato 
Vigolzone 
Villanova 
Zavattarello 
Bagni S. Giul. 

Id. 
Calci 

Id. 
Cascina 
Collesalvetti 
Crespina 
Palaia 
Pisa 
Riparbella. 
Rosignano 
Vecchiano 

Id. 
Vicopisano 
Campiglia 
Piombino 
Pomarance 
Volterra 


-| Matera 


Bagnara di R. 
Brisighella 
Castelbolognese 
Faenza 
Riolo dei Bagni 
Solarolo 
Bagnacavallo 
Conselice 
Cotignola 
Fusignano 
Lugo 
Massalomtsarda 
Sant'Agostino 
Alfonsine 
Cervia 
Ravenna 

Id. 

Id. 
Russi 
Rosarno 
Seminara 
Borctto 
Brescello 
Campagnola 
Fabhrico 
Gualtieri 
Guastalla 
Luzzara 


B | 2 2 
BI 1 5 
B 3 3 
ei 
B 4 6 
Bj — 1 
B 1 1 
B 1 5 
B- 4 1 
B 2 1 
Bi ol 35 
B i 4 
B 3 4 
B 21 — 
B 3 3 
B} — 2 
B 8 6 
B 1} — 
B 19 6 
S| — 1 
B 1 1 
la) 8 4 
B 3 4 
B 3 1 
B 3| — 
O| — 1 
B 11 7 
B 2 1 
B 2 1 
B 8 10 
2 1 a 
E 
E — | 1 
— 1 

È 1 1 
Bi Pai 
B 1l 4 
B 2] — 
B I4 14 
B| 118 29 
B 1} — 
B 48 4 
B 8 6 
B 4 5 
Bi 12 17 
B ll 9 
B 17 HI 
AE 
ai 2 

B I7 5 
B La 4 
E 121 74 
_ 1 

S 1 1 
B| tri 2 
B 2| 
B 2 1 
B 13 9 
B 15 17 
B| 27 11 
B 21 22 
B 9 6 
B 50 48 
B 10 26 


.= | Numero 
“è | delle stalle 
é o pascoli 
s anfetti 
(i i 
2° 

to (= sim 
$ 98 ER 
o|sf919 
2 85 0/ 5 
2 |f36/ #8 
(#7) Po l°) 


ProvINCIA 
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CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Reggio nellEm. Guastalla 


Id. 
Id. 
sd. 
Id 
1d. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Reggio Emilia 


Rieti 
Roma 
I 


Viterbo 


ta 
Salerno 

Id. 
Montepulciano . 


Novellara 
Poviglio 
Reggiolo 

Rio Saliceto 
Rolo 

Albinea 
Bagnolo in P. 
Bibbiano 
Cadelbosco di S. 
Campegine 
Casalgrande 
Casina 
Castellarano 
Castelnovo Sott. 
Cavriago 

Ciano d'Enza 
Correggiu 
Gattatico 
Montecchio 
Quattro Castella 


{Reggio Emilia 


Rubiera 
S. Polo d'Enza 


'S. Martino Rio 


S. Nafio d'Enza 
Scandiano 
Vezzano sul Cr. 
Viano 

Aspra 
Contigliano 
Roma 

San Gregorio 
Sutri i 
Viterbo 
Bellombra 
Bottrighc 
Borsca 

Buso Sarzano 
Castelnovo Bur. 


|Ceneselli 


Crespino 
Fiesso Umbert. 
Giacciano 
Guarda Veneta 
Occhiobello 
Pontecchio 
Salara 

S. Apollinare 
Salerno. 
Tramonti 
Abbadia S. Sal. 
Castiglione Or. 
Chianciano 
Montepulciano 
Piancastagnaio 
Pienza 
Radicofani 

S. Quirico d'O, 
Sarteano 
Sinalunga 
Torrile 
Trequanda 
Asciano 

Casole d'Elsa 
Castelnuovo B. 
Colle V. d'Elsa 


Spocie degli animali 


Rimasti dalle 


settimane 
precedenti 


Numero 


delle stalle 
o pascoli |’ 


infetti 


Nuovi 
.denunziati 
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Segue Afta epizootica. 


Stena Siena 
IA, CA 
x Id. Ià. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
td. Ià, 
Ia. . Id, 
td: Id. 
Sondrio Sondrio 
Id. - Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id, 
Id. là. 
Spezia Spezia. 
ld. fd. 
Id. Id.' 
td. Id. 
Id. Id. 
Id. Id, 
Td. Id. 
Taranto Taranto 
Teramo Panne 
Id. Id. 
Td. Id. 
Id. , Id. 
Td. Ta. 
Id. Id. 
Td. Id. 
Td.. Id. 
I. Id. 
Id. Id. 
là. Teramo 
td. Ia. 
Id. Id. 
Id. Tà. 
Id. Id. 
Torind Ivrea 
{d. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
rà, Id. 
Id. Ta, 
Id. Pinerolo 
Id. Id. 
Id. Id. 
dd. Id. 
ra. Ta. 
Id. Ida. 
Id. Id. 
[GA Ia. 
Id. Id. 
Id. Id. 
ra. Id. 
Id. Susa 
Id. i Id. 
Id. Id. 
td. Td. 
Id. Id. 
Id. Torino 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id 


. [Inverso Pinasca 


Virle Piemonte 


Specio degli animali 


Rimasti dalle 


o pascoli 


infetti 


settimane 


precedenti 


Nuovi 
denunziati 


Gaiole 
Montalcino 
Monteroni 
Poggibonsi 
Rapolano 
San Gimignano 
S. Giovanni A. 
Siena - 
Sovicille 
Civo 
Colorina 
Morbegno 
Samolaco 
Tartano 
Valmasino 
Ameglia 
Bolano 
Castelnuovo M. 
rionovo 
Sarzana 
Spezia 
Varese Ligure 
Taranto 
Alanno 
Catignano 
Cepagatti 
Collecorvino 
Cugnoli 
Elice 
Loreto Aprutino 
Penne 
Pianella 
Spoltore 
Atri 
Nereto 
Sant'Egidio 
Sant'Omero 
Torano Nuovo 
Azeglio 
Drusacco 
Rueglio 
Strambino 
Valperga 
Vistrorio 
Cavour 
Cumiana 
Garzigliano 


Luserna S. G. 
Perosa Argent. 
Pinerolo, 
Torre Pellice 
Villafranca 
Villar Perosa 


Avigliana 
Buttigliera Ala 
Coazze 
Giaveno 
Trana 
Andezeno 
Barbania 
(Cambiaso 
Candiolo 
Carigmano 
Carmagnola 
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FOSRISES 


gii bela DITI al lola tto! dal LIRTI Ica! iuueda 


(1) 


a | Numero 
"# | dellestalle 
E | © pascoli 
‘A infetti 
è 
I © mi 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune © dos s 
© (ci s 
= Ue] ,® E 
2 #3) 83 
(2) wa 
BOlzs 
SES 
LI a 
Segue Afta epizootica. 

Torino Torino Castiglione Tor. | B 1| — 
fa. | Id. Chieri B 1| 
1d. Id. Front B Qi 1 
ld. Id. Moncalieri B 5 3 
Id. Id. Nichelino B 2| — 
Id. Id. ‘;Orbassano B 2] — 
Ia. Ia. Pavarolo B 8 — 
Id. Id. Piobesi Torin. B f —_ 
Id. Id. Piossasco B 1| — 
Id. Id. Pralormo B 1 — 
Id. Id. Revigliasco B | - 
Id. Id. Rivalba B|} — 2 
Id. Id. Rivoli B 1} - 
Id. Id. San Francesco |B II — 
Id. Id. San Gillio B| 5 
Id. Id. San Mauro B 1| — 
Id. GR San Sebastiano 1 B| — 1 
Id. Id. Torino B 1} — 
Id. Id. Verolengo BI —. 1 
Ta. Td. Verrua Savoia | B 1] — 

Trento Bolzano Bolzano B| — 1 
Id. Id. Caldaro B 1 
Id. Cavalese Tesero B 2| — 
Id. Cles Cagnò . B 1|—- 
Ta. Id. :{ Castelfondo BI — 3 
Id. Id. Celadizzo B| — 1 
Id. Id. Cles B|. 1 _ 
Id. Id. Dambel B _ 1 
Id. Id. Fondo B| — 1 
Id. Id. Rumo. B 1} — 
Id. Id. Tuennò B| — 1 
Id. Merano Castelbello B 1 — 
Id. Id. Ciardes B 3 2 
Id. Id. ‘{Foiana B 24 — 
Id. Id. Lagundo B 1 1 
Ià Id. . Lana B 1 
Ia. Id. Merano Bj _ 2 2 
Td. Id. .{Monte di Mezz, | B| 4 1 
Id. Id. ‘ {Monte di Tram, | B 2| — 
Id. Id. Naturno B 4 1 
Id. Id. Senales B 1 2 
ld. Id. Stava B 5, — 
Id. Id. Tablà B 2 —_ 
Id. Id. Tirolo B 1 Leni 
Ta. Id. Ultimo BR di — 
IA. Trento Civezzano B 1 _ 
Id. Id. Faédo B|] — 1 

Treviso Treviso Altivole B — 1 
Id. Id. Asolo B 2 1 
Ia. Id. Gaiarine B 1 — 
Id. Id. Oderzo . B 1 1 
Id. Id. Preganziol B Li — 
Id. Id. Quinto di Tre. }B{ — 2 
Id. Id. Salgareda B l _ 

Venezia Chioggia Cavarzere B| 1 1 
Id. Venezia Dolo B _ 1 
Id. Id. Portogruaro B 1 

Verona Veronn. Anglari Bi. 2 
Id. Id. Avesa B 2| — 
Id. Id. Bevilacqua R li, — 
Id. Id. Bonavigo B 1} 1 
‘Id. Id. Bovolone Bb —_ 2 
Td. Id. Bussolengo B Di 1 
Id. Id. Puttanietra B _ 1 
IA. Id. Ca di David B 1 1 
td. Td. Casaleone B Î 1 _ 
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= | Numero. mi Numero 
"è | dolle stallo "a | delle stallo 
i E o pascoli E | © pascoli 
E infetti Bileca infetti 
alpe a ca l ail 
ProvINCIA | CIRCONDARIO Comune E $ È ks) ProvINncIA CirconDARIO Comune E. To si pel 
i cos sei (8 3° PEC 
28.831 38 RE SS 
g|esslza 9 |eE>| 48 
E E82 8 DER) 3 
RR | La a) 
feai [osi Pai DI 
Segue Afta epizootica. Segue Malattie infettive dei suini. \ 
Verona Verona Castel d'Azzano | B| — 1 Ascoli Piceno {Ascoli Acquaviva S 3, — 
Id. Id. Castelnuovo Bi 1 Id. Id.. © [Monsampolo S 2}; — 
bH; 1° i anta: RE B i ia: La QIOcRFAR Done SI 4 Tui 
S . ologna Venecia | B sea . . a S — 
TA. Id. Colognola B 1 = Ta. Fermo Fermo i S 1 ‘9 
Id. Id. Correzzo B 1 1: Id. Id. Grottazzolina i S 2 _ 
-Id. i ‘Id. Minerbe B = 1 Ia. Id. ‘ {Monte S. Giorg. | S 6| — 
Id.. Id. ‘Mizzole B| Hei Id. Id. Monte Urano S| 1 
Id. Id. Mozzecane B 10 a Avellino Ariano di Pugl, Orsara S 2 7 
Id. Id. Négarino R — . 1 . Id. 3 S. Angelo Lom. Gesualdo S —_ 1 
to: iù {Negrar b asia Bari Lo Puglie {Altamura IGravina S| — 1 
- . ‘Nogara B 6 9 . Bari Castellaria S 1; — 
Id. | Id. Nogarole Rocca | 33 = 3 Id. Id. Noicattaro, S Li oa 
Ià. Id. Oppcano B|, 1 Belluno : Belluno Belluno S 4 4 
Id. Id. arona Bi 1 Id. Id. Mel S 1 3. 
Id. | ; Id. eschiera R 4 1 Id. Feltre Feltre S 2 1 
Id. | Id. Povegliano B 1 3 Id. Id. Lentiai S| — l 
Id. | Id. Quinzano B| 1 Id. Pieve di Cadore | Lorenzago S|] — 1 
Id. . Id. Salizzole B 1 8 | Benevento Benevento ‘ . | Montesarchio Si 4 1 
Id. | ld. San Bonifacio }B| — 3 Id. Cerreto Sannita !Pietraroia S 2 4 
Id. Id. S. Giovanni L. | B 1 1 Id. San Bartolomeo |San Bartolomeo | $ 2 2 
Id. Id. Sanguinetto |B| — 2 | Bergamo Clusone Gazzaniga S|. | 1 
Td. Id. S. Pietro in Cc. | B 1) Campotisso | Campohasso Campobasso Si _ 1 
ra. 1a. S. Pietro Mor, | B Lic rd. Id. Macchia Valfor. | S| 5| — 
Ia. | Id. Sorgà B 1 2 Id. Id. Molise Si 1; 2 
Id. Id. Trevenzuolo B 2 1 Id. Id. .|Pietracatella S| 100 — 
Id. | Id. Verona BI 1 2 Id. Isernia Agnone S 2); — 
Id. | rd. Veronella {Bi 1 1 Td. Id. Capracotta CO 3 
Lo si 18: Villafranca ;3 5 9 Td. ICE Poggio Sannita È _ > 
_. 19 "RRNERO AL Zevio 3! — 1 Id. Id. s. Angelo Pes, | S| — 5 
Vicenza [Vicenta. Mtavilla Bi — 1 IA. [Larino Casacalenda S| — 3 
Vu le I ia Arzignano L i 5| — Id. Id. © © |Castelmauro S | — i 
. | Ale Asiago = 1 Id. Id. Larino Din 
Ia. , | Id. I Bolzano B 1 1 Ia. |. Id. Montenero Bis. | S| 14 4 
Id ‘' | Id. | Brogliano 45 1 d- __ la Ia. Palata Seles 1 
do | ni Pi Î BB. — i Chieti Vasto Pietraferrazzan. S — i 
. d. i Castelgomberto : B_ — Como Como Como S| 
«Id. rà. ! Costabissara i BR li — Id. Ja. ° |Dongo S| 1 1 
Id. | Id. ‘Isola Vicentina | B 3 — Id. Id. . Olgiate €. ® (4 ne 
Id. i Ta. i Lonigo BI 11 — Cosenza Cosenza Dipignano i S 2 sg 
Id. Ia. Montecchio M. | B: 4| Id. | Paola Falconara Alb. {| S! — LI 
Id. Id. Nove B! l| - Ferrara Cento Cento S 7| =. 
Id. Id. Orgiano | B ò 1 Id. Ferrara ‘ Bondeno SÌ dea 
Id. rd. Poiana Magg. | B 1 1 Id. Ia. Ferrara Si 2 
Id. ra. Rosà B Lt Id. Id. . |Formignana iS|— L 
Id. | rd. Sarego B si — Firenze Firenze Porgo S. Lor. DI Î o 1 
feed di de, Pene ai tà 
De a e 3 _ . : icchio Sl ] 
Ta. Id.. | Trissino B 1 3 Fiume Fiume Fiume S | 3 3 
TÀ, i} Id. Valdagno B 1|- Id. Volosca Risterza Soi dj 
“Id, Id. Vicenza 3. 1 4 | roggia Foggia Apricena | Si — l 
. | : Id. Id. Casalnuovo iS] 5 È 
| i i Id. Id. Celenza Valfort. {S| — ; 
#018-1:2088 Id. Id: Lucera Si Li 
7 i ' Id. Id. Rignano Garg. {Si ; 
Malattie infettive dei suini. Id. - Ia. Volturara App. iS; — 3 
: Forlì Cesena _ {Cesena S| : 
i ° ; : Forlì ' Bertinor PS —_ 
Alessandria (une Monferr.: Murisengo Sia 1 ta da Id. Forlì 6 | S 6) — 
SR d, ADR: (AGO, Campotosto S. — 1 | Friuli Fordc one Roveredo in P.|{S] — 1 
d. i |Glttaducale Cittaducale S. 1 4 Id. - {Udine | Aquileia SÌ i 1 
Id. Sulmona Pratola S Pe Id. Id. Cascano SI 7 
Id. x Id. È. Su'mona S 1| —- Id. Id. Pavia di Udine | Sl — 1 
Arezz » Arezzo Arezzo S 4| — Id. Id. Pradamano S — | 3 
Id. Id, . Capolona S; 2| — _Id. Id. ‘ Trivignano SI 4 
S 6 3 | Imperia San Remo San Remo Silvi 1 


Id. id. Cortona 


[aESnA 
[ST 
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i _Î Numero ._ | Numero 
“= | delle stalle = | dello stalle 
£ | © pascoli i £ | o pascoli 
| s infetti E; infetti 
| Si Pa anna LE. 
ProvIncIA CIRCONDARIO Comuxe E È 6 z| pei PROVINCIA CIRCONDARIO | Comune E° È È e; 
IEEE \2 283/38 
BIFEELE (3 [39/7 
| % È i zi sd I Z ri di z nu 
Seguo Malaitie infettive dei suini. : ° Morva | 
Macerata (a) |Macerata Morrovalle Ss 1] Forlì . Rimini i . ? E 
I Id. Pausola S| 20] — | Napoli Casoria Azzano | 5 
Id. Id. Potenza Picena | S 1| — Parma Parma Parma | E 
‘ Mantova Mantova Pomponesco 8Î 1] | Spezia Spezia Spezia i E 
Milano Milano Milano Si 1 Î 
Modena Modena Formigine Ss 1} i 
Id. Id. Novi Ss 1| — 
N Id. Id. Sassuolo S 1| — 
ma Parma Laughirano SI — 3 
Pavia Mortara Bobbio S| 1 Farcino criptococcico 
| ta. Pavia Pavia S| — 1 ti 1 
FIAGSOzA Piacenza Caminata S 1i — Avellino Avellino Avellino 1 E 2) — 
ola Parenzo Parenzo Si — 4 Id. Id. Quindici i E 1| — 
— Potenza Lagonegro Sanf'Arcangelo | S 2| — Bari d. Puglie |Bari Mola (Bi 1{[ — 
ce Id Matera Bernalda S 24 — Benevento Benevento Benevento Ri 1}; - 
Id. Id. Matera S pile Caltanissetta —|Piazza Armor. |Pietraperzia | [KH] 1| — 
Id. Id Montalbano S Il Ia. © Terranova di S.|Niscemi E 5| — 
Id. Id. San Mauro S| SH — Td. Id. Terranova E 1] — 
Id. Id. Stigliano SÌ 2] — Caserta Caserta Marcianise Ei — 1 
Id. Id. Tricarico s'! 10 — Massa e Carrara | Massa Aulla E 1] — 
Ia. Melfi Bella S | 2] — | Napoli Casoria Afragola E| — 1 
Id. Id. Forenza SÌ 1 Id. Id. Frattamaggiore |E| — 1 
Id. : Id. Lavello S | t|- Id. ì Id. Poggiomarino E 3 4 
Id. sa Id. Ripacandida 8! Î = n -  |Castellammare {San Giuseppe | E 1 “i 
‘Td. ‘otenza Avigliano S _ è Id. Terzigno E| — 

Id. Id. Balvano DS) 1} tà. Napoli Napoli E 1] — 
DEROnnA Rea Ravenna & 3 = ERRO PRIINO DOO È 139 5 
s i "i, Russi ,. Si A Pa o Si 
Roma - Rieti Contigliano È 1| — Salerno Salerno Mercato S. Sev. | E 1} 

. 1a Roma Roccalvecce S| 1] Id. Id. ‘eccra Inferiore | E 1] — 
ra. Id. Roma N Ii — Id. Id. Scafati E 1 1 
Rovigo Adria Ariano Polesine { S| 3 — Spezia Spezia Sarzana E 2] — < 
Salerno. Sala Consilina |Sant'Arsenio gi 11 Id. Td. Spezia E 6 I 
Id. Salerno Sarno S 2 | _ Ta tà. Vezzano Ligure | E 1 1 
Id. td. Scafati i 1-7 sia 4 eine 
Slena Montenulciano |Radicofani 8 == - 
Ida \ Id. Sinalunga SI 3|— 160 | 13 
di si Id. Trequanda 8 (di a sati 
. iena Colle V. d'Elsa | S si — x abbia. 
Id. Id. Monticiano “ |S' 1| — i 
È d. i 4} na Alessandria. Asti Viale Cnj — Li 
di ta Soil Le È I i. Pai I A (Ancona, ni Bi Cn 1 Ri 
: ia ‘ >} : i astelfidardo On| — 1 
Spezia Spezia Sarzana S I A os Ascoli Piceno |Ascoli Montalto Cal — 1 
ASrO FCale Castellammare | S$j. 27 Chieti Chieti San Valentino |Cn i 
li: li: GA: FÉ Li D mel Rienzo. Brano: Figline Vald. !Cn| — 1 
Id. Id. Montesilvano Sj a|l_ Riga Piras Vicchio Coi — 1 
ra. tedino naonie S' 40 6 | Foggia Foggia Volturara App. |Cnl 1|j — 
Id. Id. Castiglione V. s | LL 1 | Napoli Napoli Napoli Ca 5 3 
Id. Ia. Morto d'oro. | S :58|- too Id Id. S. Giovanni T. |Cnl — 1 
Ta. , pi 49| — ermo Palermo Palermo Cn 5 3 
Id. La Mitinano ùa 3 | 9 1 | Piacenza Piacenza Zavattarello Cnj — 1 
Id. 1à. Silvi Di 50 3 | Salerno Sala Consilina {Polla Cal — 1 
Id. 1a. Teramo S ® 3 | Taranto Taranto Lizzano Cn| — 1 
Trento Bolzano Appiano S| 1 | 10; 1a: Manduria Coi — 1 
«Id. Id. Gries SI — 4 Id. Id. Martina Franca |Cnfj — 1 
Id. Cavalese Cortina all'Aa. | S | i 1 | Teramo { Teramo Tortoreto Conf — Î 3 
Id. Id. Termeno Si — 1 —— 
Id. I Merano Merano SI — I 19 | Dai 
Li | si Naturno S| _ ; | p. 
A ! - Tablà È 
Lo) Id. Tarces È = 2 Hogpa. 
Id. Riva: Riva 3 = Ancona Ancona Fabriano lo) Fi 
Id Trento Civezzano Ss 1 —, | Aquila d. Abr. |Aquila Camarda O} — 1 
Trieste Trieste | Trieste S 13 8 Id ; 
Verona Verona | Pressana SÌ — 2 iù ieri no prata Fri o î na 
Î | S| rd. rd. Ovindoli —“—|O| 11 
| i 


Forca‘ e A 
rante 


9 
Pei 


. | Numero i ._ | Numero 
è | delle stalle "= | delle stalle 
È o pascoli Z| o pascoli 
a infetti fai infetti 
è ! Ss 
cn | cm È sr cen 
ProvInora CIRCONDARIO Couvse Fo s PROVINCIA CirconDARIO è Comune o 45 s 
Ò E È < ES h 3 fi bei E zS 
$ |ES3Id2 | 3 [887] $3 
© 52 e () > AE 
IEEE £ PIERI È 
dii so = 2 Gn 
Segue Rogna. 
ala ci Segue Vaiuolo ovino. 
Campobasso Isernia Vastogirardi (6) 21 — 
‘ Foggia Bovino Ascoli Satriano | O 2|— & 
i Id. San Severo S. Paolo Civit. | O 1] Potenza | Lagonegro Carbone (0) 2j — 
Macerata (a) |Camerino Castel S. Ang. |O 1! — {|Roma Frosinone Carpineto 0) Lis 
. Id. Visso O 1 ni fd. Ia. Ferentino oO 1 —_ 
Perugia Foligno Foligno of 2] Id, Id. rie o li-=- 
Pola Capodistria Paugnano O|—- | 1 Id. Id. USS! — O Lic 
i i ti Jd, Ia. Frosinone (6) 1i — 
Roma Rieti Poggio Mirteto | O î 1a rà Gaarelno Ò 1 
Id. Roma Palestrina (0) _ tà. Ia. Piglio Ò È E 
LCA | Id. Torre Caietani | O 1} — 
2 Ta. Id. Trevi. i O|. 1] — 
ld. Ta. Veroli - la) 1} — 
td. Id. Vico nel Lazio {0 1 LEE 
» 1d, Roma Gan lo) Li 
; | Gontagios pecore è capre. ld. Id. landela 0 bi, 
Agalassta contigiosu delle pecore e capr 1a Ia. Nettuno O iui 
NR 2 Td. Id. Rocca di Papa | O 1| — 
laquila d. Abr. |Avezzano | Balsorano (0) ca Id. Id. Roma (o) 1|— 
- Id. Sulmona Anversa Cp i = Id. Id. San Gregorio |O 1] — 
‘Avellino Avellino Chiusano ) = ld. Velletri Cisterna lo) 1] — 
, Campobasso Larino Larino ® ti Id. Id. Gavignano lo) I| — 
Foggia Foggia Lucera . i Li = 1d. Id. Pîperno O| 1| — 
Roma Rieti Magliano o ] me, 1a. Id. Sezze lo) 1j — 
Id. Id. Morro Reatino | O Ia. Id, Terracina le) I] 
—_—_—_ Td. Viterbo Grotte di Castro | O Li = 
8| — Salerno Sala Consilina Monte S. Giac. { O 3] — 
Id. . Sanza (0) 2i — 
Id. Id. Sassano (6) 6] — 
Id. Salerno Tramonti o) — 1 
Siena Siena Gaiolo in Ch. (0) S|, — 
Pleuro-polmonite infettiva delle capre. le 
1 64 6 
Potenza Maiera Grassano Cp = 
Id. ta. Stigliano Cpio El 
2] — Tubercolosi bovina. 
Ancona Ancona Ancona B| — 1 
ld. Ia. Belvedere B|o 1 
vira î Lecce Brindisi Latiano- B 1 — 
TaMUolo dea: Massa e Carrara | Massa . {Carraro B| 1 
E & Siena Siena Siena B| 2 
Aquila d. Abr. }Aquila Cagnano 1°) Poli inni . e 
Id, id, Campotostu (0) lf eng 
Id. - Id, Preturo (o) 1} — 1 5 
Ia. Avezzano Capistrello (0) 1| 
Id. Id. Cappadocia 0) —. 1 
Id. rd, Tagliacozzo (6) li 
* ld Cittaducale Borgocollefegui |O 1{- Colcra del polli, 
Arezzo Arezzo Montevarchi oi — 1 
deco) Piceno |Ascoli Arquata o o” 1 | 
Avellino |S. Angelo F Bagnoli sla (RS Re E ’ ei 
° fe È 1 = Aquila d. Abr. fAvezzano Lecce ne’ Marsi | P 1 — 
Dari td Puglie Sora a Ò 1 — | Ascoli Piceno: |Ascoli Arquata P di 2 
ta HRLdA nda hi 11 _ Friuli Pordenone Cordenons < pi dior 
Grosseto Grosseto Grosseto 0 2 1 | Palermo Palermo Bisacquino pi 12 | i 
) td Ta Orbetello o 1 lu Siracusa Noto Rosolini P —_ 2 
ra. 1d. Scansano le) 2 1 | Teramo Penne Castigi, M. ì. |P 6i 3 
Luoca — cen Capannori lo) l|- Id. Teramo Teramo PU 3 
ra. Id. Lucca lo) I] — Trento Cavalese Forno P|i- 1 
Pisa Pisa Bagni S. Giu. |O| 2] — lo TESRIOO Teena Pio (EI 
Id. ta. Calci oj 1 cessa 
rd. Id, Cascina Oi dt IA 
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TI i carro cc TN 


‘ ‘RIEPILOGO. 


la ” 


_———_————__——__——___—— 
Numero | Numero | Numero 
MALATTIE. ear i Mann 
con casi di malattia 
Carbonchio ematico . . » è «+» 17 30 36 
Carbonchio sintomatico . « + è » 3 3 3 
Afta epizootica . . . . +... 4 . 63 1033 7603 
Malattie infettive dei suini . + 3 . 39 140 698 
Morva . ...0000 4 0 e 1 è 4 4 4 
Farcino criptococcico . » x sù i 10 23 182 
Rabbia . . ae csa4a ro 12 17 33 
Rogna x. veessdasg o. 8 14 19 
Agalassia contagiosa delle pecore e 
delle capre . . ICE O i ere 5 i ‘ 8 
‘Pleuro polmonite infettiva delle capre 1 2 2 
Vaiuolo ovino . . . 2 a a * a 12 50 70 
Tubercolosi bovina . +e è è » 4 5 LI 
Colera dei polli . RICE IERICREO 7 9 43 


B bovina: Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina, 
. P pollame; Cn canina. ; Da 


(a) I! dati si riferiscono alla settimana precedente. 


rt TT TTO*> -\* mt ————————rTTO.TTTI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE. DELLA SANITÀ PUBBLICA 


Ordinanza di sanità marittima n. 21, del 1925. 
IL MINISTRO PER L'INTERNO fa 


Constatata la comparsa del colera e della peste nel porto di 
Bangkok (Siam); i 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
1? gennaio 1913; ) 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de- 
ereto 1° agosto 1007, n. 636, modificato con ‘R. decreto 30 dicem; 
bre 1923, ni 2889; ° 


‘’ Decreta: 


Le provenienze da Bangkok (Siam) sono sottoposte alle misure 
contro il colera c contro la peste prescritte dall’Ordinanza di sanità 
marittima n. 10 del 10 settembre 1907, modificata con decreto Mini- 
steriale 30 agosto 1911,- i 


1 signori Prefetti dellé Provincie marittime sono incaricati della 
esecuzione. di ; gf 


Roma, adilì 10 dicembre 1925. 
p. Il Ministro: MESSEA. 


Nomine nel Consiglio provinciale di sanità di Messina, 


Con R. decreto 29 ottobre 1925, registrato alla Corte dei conti 
il 30 novembre 1925, i professori Gaetano Vinci e Arrigo Mazzuchelli 
sono stati nominati componenti del Consiglio provinciale di sanità 
di Messina fino al 31 dicembre 1926. È 


Autorizzazione a mettere în libera vendita, ad uso di bevanda, 
l’acqua minerale naturale nazionale denominata « Coniano », 


Con decreto del Ministro per l'interno în data 19 ottobre 1925, 
u. 65, il signor Guglielmo Baroncelli del fu Baldassarre è autorizzato 
a mettere in libera vendita ad uso di bevanda sotto il nome di 
« Coniano » l’acqua minerale naturale nazionale, che sgorga dalla 
sorgente omonima in frazione San Giorgio a Cinciano del comune 
di Poggibonsi (Siena) e di cui il signor Baroncelli è proprietario. . 

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro color verde 
chiaro, conosciute in commercio col nome di tipo Vichy o San Pel- 
legrino, della capacità di un litro e mezzo litro chiuse con turac- 
ciolo di sughero protetto all’esterno da una capsula di stagnola 
bianca. 

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari 
delle dimensioni di mm: 260 x 125, stampate su carta bianca. Nella 
testata dell'etichetta, in un rettangolo a fondo turchino scuro delle 
dimensioni di mm. ‘1913 x 536, è stampato a caratteri bianchi « Sor- 
‘pente Coniano » (caratteri alti mm. 29 }) « della fattoria Fonte a 
Cinciano, Poggibonsi (Siena) ». Al di sotto di tale rettangolo sono 
inserite su tre colonne: 

1° i risultati dell’analisi chimica; 

e a'cune notizie .sulle caratteristiche e sulle proprietà tera- 
peutiche dell’acqua; 
3° il giudizio del prof. Fedeli ed il risultato dell’analisi bio- 
logica. i È Ù 
Fra ia 28 e la 38 colonna sono inseriti — in senso longitudinale — 
gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione, ©, al di sotto 
delle colonne stesse, sono inserite le parole « Prop. cav. Guglielmo 
Baroncelli - Depositari ». I1 bordo inferiore dell'etichetta è occripato 
da un rettangolo delle dimensioni di mm 1913 x 9} a fondo tur- 
chino nel quale a caratteri bianchi è scritto « Acqua minernle natu- 
.rale gassosa da tavola ». L'etichetta è stampata con caratteri tur- 
chini eccetto le parole « Batteriolosicamente pura » nel centro e 
« Prof. A. Fedeli » sotto il certificato medico, che sono a caratteri 
rossi, il tutto conforme all’esemplare allegato. i 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


USPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


cena 


Bollettino N 262 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del ziorno 15 dicembre 1925 


Media Media 

Parigi... 0... 89150 | Relgio... 0 0, + 112 55 
tondra. . + a «<<, +. 1201399 i Olanda *» 9 965 

Svizzera. . «a + 478.32 ‘i  Pesoe oro largentino): 23 45 
Spagna. «0. + 352.50 ll = Pegne cartà (argent.) 10 275 
Berlino SE 5 929 i New Yark . 0a 7, 24 809 
Vienna (Shilling) . 350 || Russa Cee 6 + 127 512 

Praga 73 64 i Belgrado . . ye 44.25 
Dollaro canadese. 24 802 | Audapest'. . aa. 0 0249 
Romania. 1 45 Oro Las 47870 

Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con 

godimento 

i ; A in corso 

350% nette 1906) ea aaa 74 075 

150% . 1102) tes: Se iguana 67: 

CONSOLIDATI 300% orde SETA (43 P5 

. 700 % netto ut È 3 94 076 

Obblig:zioni delle Venezie 350% 68 — 


* corisolidato 5 percento con decorrenza 
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Rettifiche d’intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIRSZIONE GENERALE DEL. DEBITO PUBBLICO 


3 Pubblicazione 


’ 


(Elenco n. 18) 


St dichiara che le rendite seguenti. per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es- 
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


: Numero Ammontiare 
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 
iscrizione rendita annua 

L 2 ‘4 

3.50 % 387461 10.50 | Sottocornola Carlo di Giuseppe, minore sotto 

» 565251 mq —- la patria potestà del padre, dom. a Calco 

» 596007 49 — {Como). 

Cons. 5 % 364295 2,000 — | Laudato Pasquale fu Nicola, dom. ad Arien- 
° zo (Caserta). 
, & 

» 256045 100 — | Cornelio Petitti Carlotta fu Agostino, minore 
sotto la patria potestà della. madre Malva- 
sio Domenica, vedova di Cornelio Petitti 
Agostino, dom, in Pavone Canavese (To- 
rino). 

3.50% 508883 70 — inghingalo Saverio di Giuseppe, minore sot- 


| 


to la patria potestà del padre, dom. a Bar- 


TENORE DELLA RETTIFICA ._ 


Sottocornola Lwuigi-Carlo detto Carlo di Giu- 
seppe, minore, ecc. cone contro, 


Laudato Pasquale fu Cristofaro, dom. come 
contro. 


Cornelio Petitti Maria-Carlotta fu Giovanni» 
Antonio-Agnstino, minore sotto la patria 
potestà della inadre Malvasio Muria-Dome- 
nica, vedova di Cornelio Petitti Giovanni. 
Antonio-Agostino, dom, come contro, 


Inchingalo Francesco-Saverio di Giuseppe, 
minore, ecc. come contro. 


letta (Bari). 


A termini dell'art. 167 del Resolamento generale suì Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, st diffida 
|» chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 21 novembre 1925. 


Il direttore generale: CIRILLO. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENFRALF DEL DEBITO PUBBLICO 


Q 


Smarrimento di ricevute, 
(Elenco n 31). 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni: 


(2a pubblicazione) 


: ,- Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 — Data della rice- 


vuta:'20 agosto 1925 - Ufficio che nlasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Massa — Intestazione della ricevuta: Tellini Carlo fu 
Angelo -— Titoli de) Debito pubblico: nominativi 1.- Ammontare 
della rendita: L. 17,580, consolidato 5 per cento con decorrenza 
J° luglio 1925. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25 — Data della rice 
vuta: 13 luglio 192? - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Firenze - Mmtestazione della ricevuta: Sorbi Carlo di 
Raffaello per conto della Mensa Vescovile di Fiesole — Titoli del 
Debito pubblico: al portatore 2 — Ammbontare della rendita: L 10, 
omessa. : 


Numero ordinale portato dalla ricevuta provvisoria: 9 — Data 
della ricevuta; 24 settembre 1924 Ufficio che rilasciò la ricevuta: 
Sezione R tesoreria di Caserta — Intestazione della Ricevuta: Pa- 
lumbo Luigi di Giorgio - Titoli det Pebito pubblico: buoni Tesoro 2 
- Ammontare del capitale: L 15,000 Debito pubblico 4.75 per cento 
con «decorrenza omessa. : 

20 At termini sdetl'arto 230 del regolament. 19 febbraio 19711. no 298 
sî diffida clnunque possa avervi interesse. che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 


Pd 


.sina -- Intestazione .del certificato di deposito: 


sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 5 dicembre 1925. 
It direttore generale: CIRILLO. 


Smarrimento di certificato. 


{ea pubblicazione) (Elenco n. 31-bis). 


Si notifica che è stato denunziato Jo smarrimento delle sottoin- 
dicatc ricevute relative a titoli di debito pubblico preseritati per 
operazioni, i 


Numero ordinale portato del certificato di deposito della rice- 
vuia : 471 — Data del rilascio del certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 28 luglio 1925 -- Ufficio che rilasciò il certificato di de. 
posito della ricevuta provvisoria: Sezione della R. tesoreria di Mes- 
Giorgianni Giulia 
fu Salvatore — Titoli del Debito pubblico: al portatore 22 — Am- 
montare del capitale L. 117,200, consolidato 350 per cento. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del prsente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione del relativo certificato di deposito il quale rimarrà di 
nessun valore. 


Roma, 5 dicembre 1925. 3 
- Il direttore generale : CIRILLO. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE: DEL YESORO - DIVISIONE II 


n 


Buoni del tesoro a lunga scadenza di 1° emissione 
creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323 


‘2° Sorteggio del 20 novembre 1928. 
In conformità dell'avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 novembre 1925, n. 253 sono stati sor- 


teggiati, con le formalità prescritte, i buoni del Tesoro & lunga scadenza portanti i seguenti numeri cel valore capitale 
‘complessivo di L. 2,410,000 giusta la tabella annessi al Regio Decreto 28 ottobre 1901, n. 475. 


BUONI SORTEGGIATI ; i BUONI SORTEGGIATI 


Numeri progressivi 


-__—— ,r Quantità ‘ Valore 


35.000 1,330,000. 
50,000 50.000 
50,000 50,000 
50,000. 50,000 
50,000 50,000 
50,000 50,000 

50.000 50,000 
50,000 50,000 
50.000 10,000 
50,000 50,000 
50.000 _50,000 
50,000 50,009 
50,000 50,000 
50,000 50,000, 

000 50.000‘, 
59,000 50,000 
50,000 50,000 
50.000” 50.000 
50,000 50.000» 
15.000 20.000 
40,000 50.000 
50,000 50.000 
20,000 50.000 
50,000 50.000 
50.000 50,000 

i 50.000 7231 7240 50.000 
230,000 TOTALI è - + 2.410,000 


I detti buoni cesseranno di fruttare interessi con l’ultimo giorno di dicembre p. v. ed a cominciare dal 1° gennaio 1926 
- verrà effettuato il rimborso del relativo capitale di L. 5,000 -ver ciascuno, in seguito a restituzione dei titoli. 

Il pagamento sarà fatto dalla Tesoreria Centrale o Ca quella Sezione di R. Tesoreria Provinciale che sarà indicata 
‘. @ai singoli possessori dei buoni. i 
« Certificato conforme alle registrazioni operate all’atto dell’estrazione e consegnate nel relativo processo verbale ». 


"Toma, 20 novembre 1925 
P. Il Direttore generale 


ALINMI. 
?l Deegato della Corte dei conti P. 11 Direttore capo della Divisione I1* 
Rtociero. , | G. Corn. 
Il Segretario . 
N. Ropini, 
Procopio ‘o.P@PTÈ@P@@u@@Ee8gggggrggc@@@@@@“ìi@qmee» mu nea] "————t——————‘—m= 


TOMMASI CAMILLO, gerente. Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


